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A cura dei Docenti Prof.ssa Sorrentino Rosa, Prof.re Iembo Pietro, Prof.ssa Spina 

Zaira, Prof.ssa Rapozzati Rosemarie, Prof.ssa Bilotta Rossella, Prof.re D’Azzeo 

Gian Marco, Prof.ssa Borrelli Ottavia e Prof.re Cutuli Pietro, Prof.re Carrara 

Gianluca, Prof.re Giorcelli Paolo, Prof.re Savi Roberto, Maestro Balice Don 

Massimo e Maestra Martino Adriana,  Maestra Biondo Paola, Maestra 

D’Alessandro Mariarita e Maestra Bertozzi Giuliana, Maestra Sarzi Sartori 

Angelica e Maestra Dolci Marianna, Maestra Pardini Valentina e la Coordinatrice 

Fracchini Margherita; degli alunni delle dodici classi Medie, degli alunni delle 

classi 5A, 4A e 5B  della Primaria dell’IC “Luigi Malerba” di Fornovo Taro  (PR) in 

collaborazione con l’IISS Gadda, il Forum Interreligioso di Parma, il Comune di 

Fornovo Taro ed i Servizi Sociali Territoriali. Storie tratte da autori vari e da 

alcuni libri delle case editrici Elledici, EDB Junior e ADV. 

                                                           
1 https://goo.gl/images/UdJL33 Elaborazione grafica dell’immagine dell’alunno Onnwen Cassitto di 3A, IC “Luigi 
Malerba”. 

https://goo.gl/images/UdJL33
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Tutti sappiamo cosa significa rifiutare, dire “NO, non ci sto!”, oppure “NO, non 

mi va bene!”. 

Quando qualcosa non ci piace non perdiamo l’occasione di dire il nostro NO: a 

una cosa che non ci va di fare, a una pietanza che non vogliamo mangiare. 

Quando diciamo NO prendiamo una decisione e ci aspettiamo che gli altri 

rispettino la nostra libertà di scelta3. 

 

Non tutti i nostri NO sono importanti o giusti, come spesso ci viene fatto notare 

dagli adulti. L’importanza delle nostre azioni dipende dalle conseguenze che esse 

hanno, ovvero da quello che succederà dopo. Ad esempio dire NO ad una 

provocazione di alcuni amici, ad i sentimenti di invidia o di vendetta per un torto 

subito, o a chi ti coinvolge nel prendere in giro un compagno, perché si veste in 

modo strano, ha delle difficoltà o semplicemente perché “non piace al tuo 

gruppo”: ecco il tuo rifiuto è importante ogni volta che può servire ad evitare 

soprusi ed intolleranze4. 

Rifiutarsi di essere violenti, ovvero di ottenere qualcosa usando la forza, non 

significa avere paura di combattere! Anzi ci vuole molto più coraggio e forza di 

volontà nell’affermarsi senza essere violenti con le parole e con le azioni, che 

nello scegliere il conflitto diretto. 

 

                                                           
2 Tratto da “Pace… libera tutti”, EDB Junior, Collana i talenti, pp.8-9. Argomenti trattati nel corso dell’anno all’interno del 
progetto. 
3 Ibidem.  
4 Ibidem.  
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5 Tratto da “Pace… libera tutti”, EDB Junior, Collana i talenti, p.15. Argomenti trattati nel corso dell’anno all’interno del 

progetto. 
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GIOCO:  

“DESCRIVI LE AZIONI DELLE PERSONE ” 

6  

7 

                                                           
6 Le illustrazioni sono dell’illustratrice Christiane Heinsdorff: immagine proposta agli alunni dell’Infanzia. 
7 https://goo.gl/images/E6JASc : immagine proposta agli alunni della Primaria. 

 

https://goo.gl/images/E6JASc
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8  Le illustrazioni sono dell’illustratrice Christiane Heinsdorff: immagine proposta agli alunni dell’Infanzia. 
9 https://goo.gl/images/SzJder : immagine proposta agli alunni della Primaria. 

 

https://goo.gl/images/SzJder
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10 Le illustrazioni sono dell’illustratrice Christiane Heinsdorff: immagine proposta agli alunni dell’Infanzia. 
11 https://goo.gl/images/xFgCtB : immagine proposta agli alunni della Primaria. 

https://goo.gl/images/xFgCtB
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GIOCHI D’ACCOGLIENZA CON LA SCUOLA DELL’INFANZIA 
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GIOCHI D’ACCOGLIENZA CON LA SCUOLA PRIMARIA 
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UNA STRANA MALATTIA12 
Una strana malattia cominciò a diffondersi in tutto il mondo. Coloro che ne 

venivano colpiti notavano che il loro cuore diventava sempre più piccolo. 

Perdevano la forza e l’allegria. Desideravano soltanto stare a letto. I medici non 
sapevano spiegarla. Prescrivevano tante medicine, ma non riuscivano a curare 

la malattia. Alcuni tentarono trapianti di cuore. Ma anche il nuovo cuore, appena 
trapiantato, cominciava a diventare piccolo. Non sapevano proprio che cosa fare. 

Intanto, la malattia si diffondeva sempre di più. Gli ospedali erano pieni e 
arrivavano sempre nuovi malati. In breve, tutti si ammalarono al cuore. Stavano 

tutti a letto, aspettando la fine. Beh, quasi tutti.  
C’era una persona che non era stata contagiata. Era un anziano, che, al contrario 

di tutti, aveva un gran cuore. 
Un cuore più grande di quello normale. Si dedicò perciò a curare i malati. 

Si accorse che se prendeva la mano dell’infermo e gli sorrideva, il suo piccolo 
cuore cominciava a crescere. E quando lo lasciava, il cuore cessava di crescere. 

Scoprì subito quello che nessuno era riuscito a scoprire. Quella strana malattia 
che restringeva il cuore era provocata dalla mancanza di amore. 

Si mise all’opera. Cominciò a curare malato per malato.  

Gli prendeva la mano e gli sorrideva. Quando il suo cuore era diventato 
abbastanza grande per amare, costui poteva alzarsi e aiutare a curare altri 

malati. La nuova medicina, sconosciuta a molti, si estese subito in tutto il mondo. 
Da tutte le parti cominciarono a comparire persone di gran cuore.  

Tutti furono curati, e il loro cuore tornò a battere con forza. 
Da allora, nessuno fu più colpito da quella strana malattia. 

Bastava prendersi per mano e sorridere. 

Domande e risposte rielaborate con Word Art:  

1. Che cosa è secondo voi l’amore? 

2. Da che cosa si capisce che si vuole bene agli altri? 

3. Che cosa accade quando le persone non si amano, non si vogliono bene? 

4. Questa strana malattia c’è anche oggi nel mondo? Quali sono i suoi 

sintomi? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
12 Storia tratta da “C’era una volta…”, José Real Navarro, Elledici, pp. 11-12 
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Realizzato da Martina Gardelli di 2D. 

 

Realizzato da Pietro Segadelli di 1A. 

 

Realizzato da Riham Sadiq di 2D. 
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Realizzato da Marco Romano di 2B. 

 

Realizzato da Davide Salati di 1C. 
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Realizzato da Alessandro Rossetti di 1C. 

 

Realizzato da Merilin Primavera di 2B. 
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Realizzato da Elton Hoxha di 2B. 

 

 

Realizzato da Sara Orzi di 2B. 

 

Realizzato da Elia Plicco di 1A. 
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Realizzato da Sofia Triani di 2B. 

 

Realizzato da Stefania Amoabeng di 2A. 
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Realizzato da Ilhem Saidi di 1B. 

 

Realizzato da Nicole Carpi di 1B. 
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Realizzato da Gaia Ori di 1A. 

 

Realizzato da Alice Bertolotti di 1C. 

 

 

Realizzato da Mohamed  Moussthafid di A. 
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Realizzato da Anna Tocco di 1A. 

 

Realizzato da Hattab Yousra di A. 

 

Realizzato da Isabella Araldi di 1A. 
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Realizzato da Sebastiano Alinovi di 1A. 

 

Realizzato da Mariam Cali di 1A. 

 

Realizzato da Simohamed El Barni di 1A. 
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Realizzato da Alessandro Trauzzi di 1A. 

 

Ealizzato da Chane Houdoud di 1A. 

 

Realizzato da Grace Peto di 1A. 
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Realizzato da Alice Cerdelli di 1C. 

 

Realizzato da Said Ayad di 1C. 
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Realizzato da Amira Belabbes di 2A. 

 

Realizzato da Alice Proietto di 2A. 

 

Realizzato da Sofia Zanichelli di 2A. 
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Realizzato da Chiara Cesari di 2A. 

 

Realizzato da Viola Arrigo di 2A. 

 

Realizzato da Madalina Postica di 2A. 
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Realizzato da Angelo Zirafi di 2A. 

 

Realizzato da Youssef Ben Nejma di 2A. 

 

Realizzato da Fatemazhara Khallouki di 2A. 
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Realizzato da Emma Ferrari di 2A. 

 

Realizzato da Sara Lavagetto di 2A. 
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Realizzato da Viola Mastrangelo di 1C. 

 

Realizzato da Tommaso Ravera di 5B. 

 

Realizzato da Viola Arrigo di 2A. 
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Realizzato da Islam di 5B. 

 

Realizzato da Geremia 5B. 

 

 

Realizzato da Filippo di 5B. 
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Realizzato da Caterina di 5B. 

 

Realizzato da Denis di 5B. 

 

Realizzato da Francesco. 
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Realizzato da Andrea Aresi. 

 

Realizzato da Martina. 

 

Realizzato da Mattia. 
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Realizzato da Elena. 

 

Realizzato da Alessia. 

 

Realizzato da Chiara. 
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L’OASI DI YUMBÈ13 

Accadde durante un’estate molto calda. Uno stormo di migliaia di fenicotteri 

volava in cerca di acqua. Ma tutti i fiumi e i laghi erano asciutti. Il calore li aveva 
prosciugati. I fenicotteri volavano da molti giorni e le loro forze erano allo 

stremo. Se non avessero subito trovato acqua, sarebbero morti tutti di sete. 
La tragedia successe mentre attraversavano il deserto. Si alzò un vento 

fortissimo che tolse ai fenicotteri le poche forze che avevano ancora. Caddero 
tutti sulla sabbia del deserto, e rimasero distesi sotto il sole ardente. Nessuno 

aveva più la forza per volare. In quella situazione era impossibile che si 
salvassero. 

La gente che viveva nel deserto vide quanto accadeva, ma pensò che fosse 
impossibile aiutarli. Non restava che aspettare che morissero sotto il sole. La 

notizia fece il giro del mondo. Da tutte le parti vennero le televisioni per 

trasmettere quelle immagini. Tutti si rammaricavano del fatto, ma nessuno 
faceva qualcosa per aiutarli. 

Solo un ragazzo, che si chiamava Yumbé, fece qualcosa. A tre chilometri da quel 
luogo c’era un’oasi ricca di acqua. Prese un fenicottero tra le braccia e lo portò 

fino all’oasi. Poi ritornò a prenderne un altro, e fece lo stesso. E così di seguito. 
Yumbé non cessava di camminare per portare i fenicotteri all’oasi. Un uomo lo 

vide; gli si avvicinò e gli disse: 
“Ma cosa stai facendo ragazzo?” 

“Sto salvando i fenicotteri” – rispose Yumbé. 
E quell’uomo, con voce molto seria, replicò: 

“Ma non ti rendi conto che è impossibile? Sono migliaia quelli che stanno 
agonizzando sulla sabbia. Non otterrai nulla salvandone alcuni. Non vale la pena. 

Và, torna a casa e non sprecare forze inutilmente”. 
Ma il ragazzo obiettò: 

“Chiedi ai sette fenicotteri che stanno bevendo nell’oasi se vale la pena che io li 

abbia salvati”. 
E continuò il suo lavoro portando l’ottavo fenicottero sulle braccia. L’uomo restò 

molto sorpreso da quella risposta, e dopo averci pensato un po’, si mise a fare 
quello che stava facendo Yumbé. Adesso erano in due a salvare i fenicotteri. 

Il fatto cominciò a richiamare l’attenzione di quelli che stavano a guardare. 
Presto furono tre, poi nove, e alla fine erano innumerevoli le persone che 

imitavano l’esempio di Yumbé. 

In un giorno tutti i fenicotteri furono portati all’oasi, e nessuno morì di sete. 

Grazie a quel ragazzo che cominciò a fare qualcosa tutto lo stormo si poté 

salvare.  

Domande e risposte rielaborate con Word Art: 

1. Secondo voi la fame, la povertà, la miseria in cui vive tanta gente nel 

mondo si potrebbero risolvere seguendo l’esempio di Yumbé? 

2. Che cosa si potrebbe cominciare a fare per cambiare le cose? 

3. Perché tante persone dedicano la loro vita o parte del loro tempo libero ad 

aiutare coloro che sono in difficoltà? 
                                                           
13 Storia tratta da “C’era una volta…”, José Real Navarro, Elledici, pp. 14-15. 
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Realizzato da Lorenzo Floris di 2B. 

 

Realizzato da Arianna Araldi di 2B. 

 

Realizzato da Matteo Ligas di 3D. 
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Realizzato da Jatin Kumar di 2B 

 

Realizzato da Simone Dessì di 2B. 

 

Realizzato da Mariavittoria Cabrelli 1B. 
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Realizzato da Lorena Kozub di 2B. 

 

Realizzato da Davide Puntillo di 1B. 

 

Realizzato da Gianluca Capra di 1B. 
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Realizzato da Giulia Romano di 1C. 

 

Realizzato da Riccardo 5B. 
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Realizzato da Turkianka  Elezova di 2D. 

 

Realizzato da Khadija H. di 5B. 

 

Realizzato da Denise Gaudeano di 2D. 
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Realizzato da Amin El Hab di 1B. 

 

Realizzato da Gianluca Capra di 1B. 

 

Realizzato da Matilde Mazzaschi di 4B. 
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Realizzato da Agata Labate di 4A. 

. 

Realizzato da Mariam Silassi di 4A. 

 

Realizzato da Samuel Alexsander e Mariam Kifle di 4B. 
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Realizzato da Federico Bonzani. 

 

Realizzato da Giulio. 

 

Realizzato da Carola. 
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Realizzato da Chiara. 

 



 

49 
 



 

50 
 

 



 

51 
 

RICETTE PROPOSTE DAGLI STUDENTI DELLE MEDIE DI FORNOVO: 

 

https://www.greenme.it/mangiare/cucina/14158-pasta-avanzata-ricette 

 

https://blog.giallozafferano.it/creandosiimpara/polpette-del-riciclo/ 

 

https://cucina.fanpage.it/pizza-di-pane-ricetta/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.greenme.it/mangiare/cucina/14158-pasta-avanzata-ricette
https://blog.giallozafferano.it/creandosiimpara/polpette-del-riciclo/
https://cucina.fanpage.it/pizza-di-pane-ricetta/
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IL BRANCO DI KIMBA14 

Kimba era uno degli elefanti più grossi dell’Africa. Ed era anche il più saggio 

e il più forte, perciò tutti lo avevano scelto come capo del branco.  
Kimba era sempre attento a qualunque pericolo che potesse presentarsi. 

Guidava il branco ai pascoli migliori, dove c’era l’erba più gustosa e i rami più 
teneri. Quando faceva molto caldo, li portava ai migliori laghetti e là bevevano 

e si bagnavano. Di notte, Kimba faceva la guardia perché tutti potessero dormire 
tranquilli.  

Quando sorgeva qualche problema, tutti guardavano Kimba, e la sua 
serenità tranquillizzava tutto il branco. Ma c’era un pericolo che terrorizzava 

tutti: l’uomo bianco. Se fosse riuscito a scoprirli, non avrebbe esitato ad ucciderli 
tutti per strappare le loro preziose zanne d’avorio. Kimba non cessava di vigilare, 

e appena intuiva la presenza dell’uomo bianco conduceva il branco in un luogo 

sicuro.   
Ma un giorno accadde l’inevitabile. Un gruppo di cacciatori li colse di 

sorpresa, mentre gli elefanti si rifugiavano in un bosco vicino presso il fiume 
Eronko, Kimba affrontò i cacciatori, lanciandosi contro di loro. Nonostante gli 

spari, non si fermò. Riuscì a farli fuggire, ma rimase ferito. Con grande difficoltà, 
ritornò dove stava il branco per tranquillizzarlo. 

I cacciatori circondarono il bosco. Il branco di Kimba non aveva scampo. 
L’unica via d’uscita era il fiume Eronko, ma era impossibile attraversarlo. Ormai 

era notte e i cacciatori si accamparono attorno al bosco. Al sorgere del sole li 
avrebbero uccisi.  

Tutti guardavano angosciati Kimba, che giaceva a terra ferito. La 
situazione era disperata. Dopo un lungo silenzio, Kimba si alzò come poté e si 

diresse verso un grande albero che si innalzava vicino al fiume. Con la sua testa 
cominciò a spingerlo con tutte le sue forze. Gli altri compresero la sua idea e lo 

aiutarono a spingere. Dopo molti sforzi, il grande albero cadde attraverso il 

fiume, facendo da ponte tra le due rive.   
Uno per uno, tutti attraversarono il fiume. Ad ogni passaggio di elefante, 

l’albero scricchiolava sempre di più. Kimba rimase ultimo. Aveva perso molto 
sangue ed era sfinito. Dall’altra sponda, tutti tenevano gli occhi fissi su di lui. 

Come poté, cominciò ad attraversare il fiume. Ma l’albero non resistette al peso 
e si spaccò in due. Kimba cadde nel fiume gonfio di acqua e morì. Ma tutto il 

branco si era salvato grazie a lui. 
 Il mattino seguente i cacciatori non trovarono più alcun elefante nel bosco, 

e non sapevano spiegarsi come mai. Trovarono solo tracce di sangue alle radici 
dell’albero sradicato. 

  

 

Domande e risposte rielaborate con Word Art: 

1. Conoscete qualche persona che ha dato la sua vita per salvarne un’altra?  

2. Vi siete mai trovati a dover fare delle scelte importanti? Come si fa a 

prendere la decisione giusta? 

                                                           
14 Storia tratta da “C’era una volta…”, José Real Navarro, Elledici, pp. 17-18. 
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https://tg24.sky.it/mondo/2018/05/28/parigi-Mamoudou-Gassama-

salva-bambino.html 

 

15 

16 

17 

                                                           
15 https://goo.gl/images/4HDLe4 .  Il film racconta la retata del Velodromo d'Inverno (Parigi,16 luglio 1942), 

nella quale ci fu un arresto di massa degli ebrei, effettuata dalla polizia francese, complice dei nazisti.  
In occasione de “Il Giorno della Memoria” agli alunni è stata proposta la visione del film 
16 https://goo.gl/images/w8UbCE . Ci sono domande a cui è difficile trovare risposte convincenti: che fare 
quando a comportarsi male sono i genitori? Quando si può non rispettare una promessa? Bisogna essere 
sempre sinceri, a costo di essere brutali? Posso lasciare la mia ragazza con un'email? Piccole questioni, 
situazioni quotidiane che ogni ragazzo si trova ad affrontare, ma che possono e devono essere fonte di 

crescita personale. Partendo da cinque principi pratici, con tantissimi esempi concreti a casa, a scuola, con 
gli amici, questo libro mira a guidare i ragazzi verso la costruzione di una convivenza più rispettosa e serena 
con gli altri ma anche, e soprattutto, con sé stessi. Per diventare adulti nel senso più nobile del termine, 

senza necessità di scorciatoie. Il libro è stato letto in tutte le classi prime per riflettere sui valori comuni a 
tutte le culture e a tutte le religioni. 
17 https://goo.gl/images/4XwLjT   Il racconto segue le vicende di August Pullman, affetto da una deformazione 

craniofacciale, che per la prima volta affronta il mondo della scuola entrando in prima media. Il libro è stato 
letto in parte nelle classi seconde e prime per riflettere sul problema del bullismo. 

https://tg24.sky.it/mondo/2018/05/28/parigi-Mamoudou-Gassama-salva-bambino.html
https://tg24.sky.it/mondo/2018/05/28/parigi-Mamoudou-Gassama-salva-bambino.html
https://goo.gl/images/4HDLe4
https://it.wikipedia.org/wiki/Rastrellamento_del_Velodromo_d%27Inverno
https://goo.gl/images/w8UbCE
https://goo.gl/images/4XwLjT
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Realizzato da Manuel 

 

Realizzato da Ayham. 

 

Realizzato da Chiara. 
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Realizzato da Giulio. 

 

Realizzato da Federica Langella di5B. 



 

58 
 

IL PIÙ BELLO18 

Due ragazzi venivano giù per la discesa. 

Uno dei due scivolò e…splash! 

Cadde nel fango. 

Il suo compagno gli fece l’applauso. 

Mentre il ragazzo prendeva in giro il compagno, perse l’equilibrio e si ritrovò a 

sua volta per terra. 

Adesso il più bello era lui! 

Domande e risposte rielaborate con Word Art: 

1. Come si sentono, secondo voi, le persone che sono prese in giro dagli altri? 

2. Secondo voi in queste situazioni come si comporta un vero amico o una 

vera amica? 

 

19 

 

20 

 

                                                           
18 Storia tratta da “Mi racconti una storiella? Vol.1”, Editrice ADV, p.171, testo fornito dalla Sig.ra Codeluppi Taylor 

Bruna del Forum Interreligioso di Parma. 
19 https://www.youtube.com/watch?v=xnYwp8fG6jY  
20 https://www.youtube.com/watch?v=g5kwNnPKybQ  

https://www.youtube.com/watch?v=xnYwp8fG6jY
https://www.youtube.com/watch?v=g5kwNnPKybQ
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Realizzato da Ingrid Kousamaj di 1C.  
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Realizzato da Yasmine Saidi di 1C. 

 

Realizzato da Mauro Russo di 2D. 
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Realizzato da Alice Marzolini di 1C. 
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UN PASSEROTTO IN DIFFICLTÀ21 

La signora Passerotto scoprì un piccolo gomitolo di filo e volle portarlo nel suo 

nido.  

Purtroppo vi si impigliò ben bene. 

La vidi dibattersi e lamentarsi.  

Con precauzione, la presi in mano per liberarle le ali e le zampine. 

Com’era felice e come ero felice anch’io, quando poté volare verso la collina! 

Domande e risposte rielaborate con Word Art: 

1. Vi siete mai trovati in difficoltà? Chi vi ha aiutati? 

2. Vi siete mai trovati ad aiutare altri in difficoltà? Cosa avete provato? 

 

 

 

 

                                                           
21 Storia tratta da “Mi racconti una storiella? Vol.1”, Editrice ADV, p.19, testo fornito dalla Sig.ra Codeluppi Taylor 

Bruna del Forum Interreligioso di Parma. 
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Realizzato da Katia Rossetti di 1B. 
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Realizzato da Inas Selloum di 4B. 

 

Realizzato da Viola Mastrangelo di 1C. 
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IL LAVORO NOBILITA L’UOMO22 

C’era una volta un mercante molto ricco e generoso, era un vero benefattore. 

Elargiva le sue ricchezze senza chiedere niente in cambio. Possedeva un grande 

e sontuoso palazzo arredato con tappeti decorati dalle dame d’Oriente e 

bellissimi panneggi con rifiniture d’oro zecchino.  

Il palazzo era ubicato all’interno di un esteso podere, un luminoso palmeto che 

si distendeva sulla collina per molte miglia.  

A causa dei suoi scambi marittimi il commerciante era spesso in viaggio e le sue 

traversate duravano molti mesi.  

Solo quando la sua nave era carica di tessuti pregiatissimi di molteplici fatture, 

poteva salpare alla rotta di casa piena d’oro.  

Un giorno fra i tanti, in cui il destino scelse di mettere alla prova il venditore, la 
nave naufragò, inabissandosi nel profondo del mare e trascinando con sé tutto 

il suo carico. 

 Il commerciante riuscì a salvarsi la vita, ma la nave era persa per sempre, e 

con essa l’unica fonte di ricchezza dell’uomo.  

Una volta fatto ritorno con mezzi di fortuna al palazzo dovette venderlo per far 
fronte ai debiti contratti, e con esso vendere anche gran parte del palmeto. 

Riservò per sé solo pochi ettari in cui col tempo riuscì a costruire una piccola 
casetta in legno, in cui condurre un’esistenza umile in compagnia della sua 

famiglia.  

In un baleno la vita del commerciante mutò. Divenne un contadino e iniziò a 

procacciarsi il cibo dalla terra.  

Mai un istante, da quell’epoca in poi, il mercante avrebbe rimpianto la sua vita 
passata e neanche nei suoi momenti di sconforto avrebbe protestato contro il 

fato. Accettò il suo destino di buon grado, accontentandosi di quello che aveva, 

di quello che la vita gli aveva riservato. 

 

Domande e risposte rielaborate con Word Art: 

1. A che cosa serve accumulare denaro?  

2. Quando è stato più felice quell’uomo? Perché? 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
22 Storia fornita dalla Sig.ra Rebecca Krajem del Forum Interreligioso di Parma. 
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COLOMBE DI PACE23 
Un aereo si dirigeva verso una città nemica per sganciare una bomba che 

l’avrebbe completamente distrutta. Erano in guerra già da molto tempo. Quando 

l’aereo fu sopra la città, il pilota schiacciò il pulsante che lasciava cadere la 
bomba. Mentre cadeva, una colomba volò verso di essa e l’afferrò con le sue 

zampe. Poi volando, la portò fino al finestrino del pilota e gli disse: 
“Scusi, signore, le è caduto questo”. 

E la colomba la rimise dentro l’aereo da cui era uscita. Il pilota credeva di 
sognare. Tornò a schiacciare il pulsante e la bomba tornò a cadere. La colomba 

la raccolse un’altra volta, e fece come prima: 
“Scusi, signore, le è di nuovo caduto questo”. 

Il pilota credette di essere diventato pazzo. Tentò più volte di lanciare la bomba, 
ma non ci riuscì mai. Dovette tornare alla base. Ma quando raccontò quello che 

gli era successo, nessuno gli credette. Lo presero per pazzo. 
Il fatto si ripeté molte volte tanto nell’uno quanto nell’altro esercito. In sostanza, 

gli aerei non riuscivano a sganciare le bombe, perché venivano sempre restituite. 
Lo stesso accadeva ai cannoni. Quando un cannone sparava un proiettile, una 

colomba lo coglieva al volo e lo riportava dentro il cannone. 

Si arrivò al punto di dover sospendere la guerra. Le colombe non lasciavano né 
lanciare bombe, né sparare cannonate, né altri proiettili. Così non si poteva fare 

la guerra. 
I due eserciti opposti decisero di unirsi per farla finita con quelle colombe che 

non li lasciavano combattere. 
Perseguirono le colombe per molto tempo, ma non riuscirono a eliminarle. Lo 

tentarono in molti modi, ma tutto fu inutile. Alla fine, a forza di combattere 
insieme contro le colombe, i due eserciti in guerra diventarono amici e firmarono 

la pace. Da allora, quelle colombe furono chiamate le colombe della pace. 
 

Domande e risposte rielaborate con Word Art: 
1. Che tipo di scontri avvengono tra i bambini e i ragazzi oggi? 

2. Come potete essere costruttori di pace nel vostro ambiente? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
23 Storia tratta da “C’era una volta…”, José Real Navarro, Elledici, pp. 109-110. 
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Realizzato da Yassine Hadi di 1B. 

 

Realizzato da Caterina Meteori di 1B. 
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Realizzato da Doha Rahmoun di 1B. 

 

Realizzato da Imane Solhi di 1B. 

 

Realizzato da Michela Ennas di 1B. 



 

73 
 

 

Realizzato da Giada Ghirardi di 1B. 

 

Realizzato da Davide Puntillo di 1B. 

 

Realizzato da Nicole Carpi di 1B. 
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Realizzato da Yassine Hadi di 1B. 

 

 

 

24 

 

 

                                                           
24 https://valori.it/dalle-banche-508-miliardi-allindustria-bellica/ 
https://www.ilfattoquotidiano.it/2014/03/26/banche-armate/926812/  

https://valori.it/dalle-banche-508-miliardi-allindustria-bellica/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2014/03/26/banche-armate/926812/
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Realizzato da Hani Loujani di 4A della Primaria 

 

Realizzato da Sebastiano Alinovi di 1A. 

 

Realizzato da Gaia Ori di 1A. 
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Realizzato da Rachele Trani  di 4A della Primaria 

 

Realizzato da Viola Maccini di 1° 

. 

Realizzato da Cristiano Adorni di 1A. 
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Realizzato da Andrea Aresi. 

 

Realizzato da Emma Lombatti. 

 

Realizzato da Thomas Pizza di 4B. 

 

 



 

78 
 

 

Realizzato da Alex Anelli di 1A. 

 

 

 

Realizzato da Camelia Valuta di 4A. 
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Realizzato da Elia Rangono di 4B. 

 

Realizzato da Riccardo Lanza di 4B. 

 

Realizzato da Edoardo Dall’Aglio di 4B. 
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Realizzato da Charity Acyemang di 4A. 

 

Realizzato da Giuseppe di 4A. 

 

Realizzato da Micol Ladina di 4A. 
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Realizzato da Francesco Di Napoli di 4A. 

 

Chebil di 4A. 

 

Realizzato da Francesco Muto di 4A. 
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Realizzato da Cristiano G. di 5B. 

 

Realizzato da Angelo Zirafi di 2A. 

 

Realizzato da Mattia Conti di 5B. 
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Realizzato da Fahad di 5B. 

 

 

Realizzato da Giulio. 

 


